Funzionalità dei BA e SI-Node Agents

Introduzione

Il presente documento descrive le principali funzionalità, le modalità di interazione e di comunicazione degli agenti BA e SI-Node all’interno dell’architettura SEWASIE.

Stato degli agenti

Come premessa generale, l’architettura ad agenti adottata deve permettere la gestione del salvataggio dello stato degli agenti coinvolti, permettendo il ripristino della situazione consolidata a fronte della caduta di uno o più agenti. [Come si riavviano gli agenti “caduti”? Come/chi se ne accorge? (alcune tipologie di utenti potrebbero avere bisogno di indicazioni dall’interfaccia; ad esempio gli utenti finali nel caso dei query agents)]
Ovviamente per ciascun tipo di agente si dovrà (chi lo implementa) prevedere un metodo di recovery compatibile con le funzioni dell’agente. A questo livello mi sembra già un passo in avanti aver individuato il problema e identificato un modo comune a tutti gli agenti per gestire la persistenza (che DEVE essere usato da tutti gli agenti in SEWASIE).
Tale gestione è assicurata dalla piattaforma JADE attraverso l’uso di un DBMS per la memorizzazione degli stati. L’implementazione degli agenti deve quindi garantire la gestione di stati consolidati.

SI-Node Agent

Di seguito sono riportati gli stati principali e le modalità di esecuzione di un generico agente SI-Node, con particolare attenzione rivolta alla fase di gestione dell’ontologia piuttosto che l’esecuzione di query.
Il D1.6, sez. 3.3 afferma che l’SI-Node potrebbe anche NON ESSERE un AGENTE.
Istanziazione (create)

Un SI-Node viene creato da un utente autorizzato in modo asincrono. [L’insieme dei componenti che costituiscono “di fatto, a runtime” un SINode dovrebbe essere descritto esplicitamente da qualche parte –questo doc (dove si inserisce?) potrebbe essere l’occasione.]  A parte l’agente, che rappresenta il fatto ‘nuovo’, gli altri moduli sono descritti nel del. dell’architettura: piuttosto, come già detto nell’ultima riunione di luglio, estendiamo il del. 1.3a.
Tale agente entra a far parte della SEWASIE Agent Platform con uno stato denominato di START.

Per la creazione l’utente deve assegnare il NOME all’agente, [una scelta possibilmente delicata; ad esempio, se il nome deve essere unico come fa il nostro povero utente a sceglierlo garantito con questa caratteristica?] : il DF (directory facilitator) di JADE fornisce la lista degli agenti attivi nella piattaforma.
Il D1.6, pag. 17 nega l’uso del DF e di altri strumenti quali thesaurus e Directory Services.
eventualmente una breve descrizione ed attivare una delle seguenti funzionalità:

1. esecuzione dell’Ontology Builder per la creazione di una GVV per l’SI-Node.

In questa configurazione occorre implementare nell’interfaccia dell’OB la funzionalità di creazione di un wrapper (e non solo di esecuzione). [Questa frase non la capisco] Al momento tale funzionalità è attivabile dall’interfaccia dell’OB solo per le connessioni dirette JDBC, non per la modalità CORBA o Web-Service.
Occorre decidere in via definitiva se i wrapper sono anch’essi agenti oppure moduli software gestiti via CORBA e gestire in modo coerente quanto detto in precedenza. [Questo comunque riguarda la parte di esecuzione delle query, quindi per quanto detto sopra possiamo rinviare ad altra sezione.] No, poiché durante la fase di integrazione ai wrapper è richiesto di ‘leggere’ la struttura della sorgente locale, ed in futuro dovrà anche segnalare le eventuali modifiche, pertanto i ‘wrapper’ devono essere attivi anche durante il processo di integrazione.
2. load (attraverso il file XML opportuno) di una GVV creata in precedenza.

In questo caso è (forse) sufficiente caricare il file stato.xml attuale al quale aggiungere tali informazioni:

NOME del DB della (e relativa connessione alla) ontologia di lessico utilizzata (WORDNET)  [questa correzione è basata su una interpretazione di cui non sono sicuro; va bene?] sì.
Wrapper utilizzati dalle singole sorgenti utilizzate (per permettere al tool di verificare/lanciare i wrapper durante la fase di load)

Al termine delle operazioni 1 o 2 abbiamo a disposizione i seguenti elementi:

· GVV in formato XML/SEWASIE contenente 

Global Class e Global Attribute

Global Annotation

Mapping vs local sources (che NON saranno esportati)

Stringa connessione all’ontologia di lessico (qui occorre analizzare il problema di allineamento tra DB diversi rispetto ai quali sono state annotate le GVV da fondere a livello di BA)

· collegamento ai wrapper (agent?) che gestiscono le sorgenti locali

Lo stato raggiunto dopo queste operazioni viene indicato come GVV CREATED.

Richiesta di collegamento ad un BA
Il D1.6, sez. 3.2 e 3.3 propongono strategie diverse per tale funzione.
A partire dallo stato GVV CREATED è possibile, da parte dell’utente autorizzato:

- modificare la GVV, il mapping e l’annotazione utilizzando le funzioni dell’OB.

- “congelare” la GVV e richiedere ad uno o più BA di inserirla nella SEWASIE network. Al termine di tale richiesta (se andata a buon fine)  l’agente è posto nello stato GVV RELEASED.

Le operazioni da parte dell’utente per la richiesta ad un BA sono le seguenti:

· scegliere uno o più BA a cui “inviare” la GVV. 

Per fare questo l’agente deve poter accedere alla lista dei BA ‘disponibili’ (con ciascuno una propria descrizione in modo da guidare la scelta) e deve inserire una descrizione (se ancora non presente) dell’SI-Node sulla base del quale il BA possa prendere una decisione. [Forse questo è un buon punto per chiarire come si può scegliere un BA, e come si “trovano” i BA; viene menzionata una “lista dei BA disponibili”, ma io non credo che una cosa del genere possa essere costruita, almeno nei contesti interessanti (quelli WIDE-(SHALLOW|DEEP) per intenderci). Almeno inizialmente questo aspetto può però essere modellato con gli stessi criteri che si usano attualmente per descrivere come “trovare” i motori di ricerca: si vengono a conoscere in qualche modo, che può essere conoscenza dell’utente derivante dalle circostanze (e.g. in un ambiente intranet sono noti i BA che vengono  gestiti ai vari livelli) o dalla propagazione delle informazioni per altri canali che possono rimanere non modellati.] La lista dei BA la si trova nella DF e solo tra quelli si può scegliere (non posso ovviamente richiedere BA non attivi): su quale scegliere tra la lista si possono ipotizzare tutte le strategie che si vuole.
· invio della richiesta. A questo punto l’SI-Node agent rimane nello stato di SLEEP in attesa della risposta dei BA. Durante lo stato SLEEP l’SI-Node agent NON risponde a richieste del Query Agent  [Questo non mi trova completamente d’accordo. E’ ovviamente OK per un nuovo SINode; tanto nessuno lo conosce ancora quindi non ci saranno query mentre la GVV viene integrata. Invece diventa importante per gli aggiornamenti delle GVV esistenti. Immagino che il motivo ispiratore per questa scelta possa essere mantenere una consistenza tra l’immagine del SINode –tramite la GVV— e l’attuale struttura della GVV. Tuttavia, al momento non sono state definite garanzie sui tempi di inserimento della GVV aggiornata nel contesto di integrazione parziale del BA di riferimento e poi di tutti gli altri BA del mondo SEWASIE che possono essere interessati. Quindi, mettere fuori linea un SINode mentre si attende un aggiornamento della sua immagine a livello di BAs potrebbe portare ad una lunga inattività. Inoltre, a tale inattività seguirebbero azioni con esiti comunque dubbi in quanto la costruzione della query e le sue successive riscritture sono state comunque fatte rispetto alla vecchia GVV. Quindi, tanto vale rigettare le query al mittente dichiarando una potenziale inconsistenza ed invitando a riproporre la query, oppure tentare di rispondere comunque, non sapendo se le modifiche apportate hanno un impatto sulla query (infine, mi permetto di sognare che un giorno potrebbe essere possibile avere un’algebra che ci permetta di calcolare se le modifiche alla GVV abbiano impatto sulla query pendente, e scegliere di eseguire o rigettare di conseguenza)] 
Se viene inviata una GVV ad un BA significa che la GVV è modificata. A tuttoggi gestiamo solo una GVV per volta, quindi fino a quando il BA non ha ‘integrato’ questa GVV al posto della precedente il QA manda query su una GVV che non c’è più con conseguente errore di esecuzione. L’unico modo per evitarlo, al momento, è mandare in SLEEP l’SI-Node. Quando avremo implementato nel Query Manager le tecniche di cui parli si toglie lo stato di SLEEP all’SI-Node.
Il BA contattato può rispondere in modo negativo rifiutando la richiesta oppure in modo positivo comunicando che la GVV è in attesa di processing all’interno del BA.

Quando almeno un BA tra quelli contattati comunica l’avvenuto inserimento della GVV nella BA-Ontology l’SI-Node è posto nello stato stato GVV RELEASED e da questo momento risponde alle richieste del QA. [Anche in questo scenario molti degli elementi di ambiguità rimangono aperti.]
Informazioni di un SI-Node all’interno della piattaforma

Per ciascun SI-Node agent, all’interno della DF [DF? Cosa è?] della SEWASIE agent platform occorre memorizzare (almeno) le seguenti informazioni:

- NOME

- Descrizione (stringa in LINGUA FRANCA)

- Lingua dell’annotazione locale

Per ciascun BA le seguenti informazioni:

- NOME

- Descrizione (stringa in LINGUA FRANCA)

- Disponibilità ad accettare nuovi SI-Node [ci interessa se accetta QUESTO SINode] Non penso sia possibile ipotizzare in anticipo quali SI-Node che ancora non esistono sono accettabili, altrimenti si costruisce una lista statica una-tantum.
Durante la richiesta di un SI-Node ad un BA la sequenza delle operazioni è la seguente:

1. Un SI-Node chiede alla DF l’elenco dei BA (NOME + Descrizione) disponibili ad accettare nuovi SI-Node

2.  L’utente autorizzato sceglie uno o più BA ai quali richiedere la connessione [molto tempo fa era stato detto che ciascun SINode aveva UN BA di riferimento. Averne più di uno complica i successivi meccanismi di propagazione tra BA della GVV mappata.] Non mi pare, comunque se è solo uno tanto meglio.
Ad ogni BA prescelto viene inviato:

- URI del file XML contenente la GVV da aggiungere (quella che ora è ottenuta con Global2Local, forse è bene pensare di usare lo stato SEWASIE e non quello interno di MOMIS)

- Nome dell’SI-Node agent

- Username e password per l’autenticazione

- Tipo di richiesta (in questo caso ADD dell’SI-Node)

3. L’SI-Node si porta nello stato di SLEEP ed attente le risposte dei BA (con gestione dell’eventuale TIMEOUT).

Quando almeno un BA risponde con un ACK di GVV processed OK allora l’SI-Node si porta nello stato GVV RELEASED.

Questa analisi riguarda solo l’inserimento di un nuovo SI-Node. [Meglio dirlo all’inizio del paragrafo. Che succede di diverso nel caso di aggiornamento? Come accennato sopra, lo stato SLEEP sembra inutile per un nuovo SINode.]  Non è inutile, perché fino a quando non esiste una BBA-Ontology non è possibile rispondere a nessuna query.
Se la proposta viene accettata si dovranno definire in modo coerente le funzionalità e modalità per l’update e il delete.

BA Agent

Il D1.6, sez. 3.2 propone strategia diversa per la gestione delle funzioni del BA.
Di seguito sono riportati gli stati principali e le modalità di esecuzione di un generico agente BA.

Istanziazione (create)

Allo start-up, ottenuto in modo esplicito da un utente autorizzato, occorre specificare:

· NOME

· Descrizione 

· Elenco dei BA vicini (a cui mandare la BA-Ontology)

· Numero massimo di SI-Node gestiti (oppure NON limitato)

· Numero di SI-Node attualmente gestiti (alla partenza 0)

Al momento non si ipotizzano algoritmi di scoperta di BA vicini, anche se usando la DF sarà forse possibile implementare strategie di scoperta. [I protocolli peer-to-peer potrebbero suggerirci dei protocolli per service advertisement and discovery (vedi ad esempio JXTA)] Bene, si possono sempre aggiungere.
Dopo l’instaziazione lo stato è READY, con il significato di pronto ad accettare nuovi SI-Node, ma non richieste di QA [perché? Da dove arriverebbero siffatte richieste?] Da un QA, presumo, anche se non è compito nostro decidere quale BA scegliere per un QA.

(quindi coerentemente devono essere gestite le informazioni nella DF).

Richiesta di un nuovo SI-Node agent

Quando un SI-Node richiede di essere aggiunto al BA, l’agente controlla i permessi, se tutto OK, pone l’SI-Node nell’elenco degli SI-Node in attesa di accettazione (o rifiuto) da parte del gestore (si può pensare ad un default per cui un BA può accettare Si-Node fino alla sua saturazione).

L’amministratore può, in modo asincrono, visualizzare gli SI-Node in attesa e decidere il da farsi.

In caso di accettazione si hanno le seguenti azioni:

1. Viene inviato l’ACK all’SI-Node interessato

2. Viene aggiunta nella lista degli SI-Node da integrare quello accettato.

Successivamente (o contestualmente), l’amministratore del BA può visualizzare la lista degli SI-Node e decidere di integrare un SI-Node presente. 

In tal caso viene controllato lo stato del BA che, nel caso di primo SI-Node è ready, viene comunque portato in STAND-BY, nel quale non può accettare query.

A questo punto viene lanciato l’OB in modalità “aggiungi GVV”.

Al termine del processo di costruzione della BBA-Ontology lo stato del BA viene portato in ACTIVE  e vengono inviati gli ACK ai vari SI-Node aggiunti che sono aggiunti in una opportuna lista di SI-Node gestiti.

